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Lettera dell’Arcivescovo

all’Azione Cattolica Ambrosiana

per il triennio 2008-2011

Carissimi,

la vostra Associazione, dopo la celebrazione della XIII Assemblea diocesana del 24 febbraio scorso, si appresta ad iniziare un nuovo tratto di cammino nella nostra Chiesa ambrosiana. 

Nell’Assemblea avete rinnovato le cariche associative. Esprimo di nuovo la mia gratitudine a Fabio Pizzul, che dopo due mandati lascia la carica di Presidente, e con lui ringrazio anche tutti gli altri membri della Presidenza. Come già sapete, ho subito provveduto a nominare Valentina Soncini nuovo Presidente diocesano e fin d’ora le dico la mia riconoscenza per la sua pronta e generosa disponibilità. Sono certo che tutti insieme saprete intraprendere questa nuova tappa con slancio rinnovato, facendo tesoro del ricco patrimonio della vostra storia e guardando al domani con grande speranza. 

Con questa mia lettera, vorrei incoraggiare ciascuno di voi, dirvi che vi sono vicino, che vi seguo con affetto e vi accompagno con la preghiera. Allo stesso tempo vorrei ribadire la piena fiducia che come Vescovo della Diocesi di Milano ripongo in voi. Come dicevo nell’intervento all’Assemblea, so di “poter contare su di voi, sulla vostra disponibilità, sulla vostra maturità di laici cristiani, sul vostro senso di corresponsabilità ecclesiale, sulla vostra passione apostolica di servizio al Vangelo e all’uomo”. 

Con semplicità e con quella familiarità che nasce dalla profonda comunione che mi lega a tutti voi di Azione Cattolica desidero offrirvi tre indicazioni che ritengo particolarmente significative per orientare e animare il vostro cammino nel prossimo triennio. Le affido alla vostra traduzione concreta, fedele e creativa, per il bene dell’Associazione e della nostra Chiesa.

1. Vi chiedo anzitutto di guardare in avanti, proiettando con decisione l’Azione Cattolica verso il futuro, impegnandovi a riconoscere i cambiamenti in atto nel nostro tempo e accettandone senza paura le nuove sfide. Sì, bisogna avere il coraggio di intraprendere strade nuove affinché la vostra testimonianza di fede e di amore possa essere in ogni ambiente di vita dell’uomo di oggi incisiva, contagiosa e attraente. E’ un coraggio che vi deve portare a rileggere quanto finora avete fatto per discernere che cosa deve essere conservato ma anche che cosa è necessario cambiare. Non abbiate timore a interrogarvi su questo: è lo stesso Spirito che spinge e scuote a ricercare quanto di vero, di buono, di bello, di giusto, di opportuno o di necessario si profila sulla scena ecclesiale e sociale del domani. 

Ma guardate in avanti con il Vangelo nel cuore! Non si tratta, infatti, semplicemente di elaborare una più efficace “strategia” studiata secondo i criteri del mondo, bensì di riconoscere il primato indiscusso del Vangelo e la responsabilità seria e gioiosa di essere testimoni di Gesù, il Crocifisso risorto, nella storia di oggi. 

Costruite percorsi nuovi crescendo in spiritualità, ossia nella “vita dello Spirito”, approfondendo la conoscenza di Gesù attraverso la meditazione della sua parola, alimentando la comunione d’amicizia con lui nell’Eucaristia – possibilmente quotidiana -, impegnandovi in una vita cristiana coerente con le beatitudini evangeliche, nei diversi ambienti della vostra quotidianità.

2. Continuate ad approfondire il riferimento essenziale e specifico alla Chiesa locale e al suo Vescovo. Sempre di più l’Azione Cattolica deve caratterizzarsi ed essere riconosciuta per la sua peculiare “diocesanità”. 

Vi chiedo pertanto di proseguire nel condividere con convinzione e cordialità il cammino pastorale che la nostra Chiesa sta compiendo e di essermi vicini e solidali, anzi di essermi di reale aiuto sulla strada del rinnovamento che abbiamo intrapreso. Sia nelle vostre attività formative che nelle vostre iniziative sia sempre più luminoso e trasparente il riferimento al Percorso pastorale diocesano.

Sappiate essere, da laici maturi, una presenza viva e stimolante nelle comunità locali, promuovendo in esse una più intensa “pastorale di insieme” nel segno di un’autentica comunione-collaborazione–corresponsabilità missiona​ria. 

Anche la vostra presenza visibile ai grandi appuntamenti della Diocesi sarà un segno concreto della vostra comunione con il Vescovo e con tutta la comunità diocesana. 

3. Infine, vi chiedo che, come Associazione, abbiate la saggezza e il coraggio di operare la scelta della sobrietà, su cui mi sono brevemente soffermato al termine del mio intervento all’Assemblea: “Parlo di sobrietà pastorale per le iniziative prese o da prendere; di sobrietà strutturale in rapporto alla stessa organizzazione nelle sue diverse articolazioni; di sobrietà strumentale per i mezzi e le risorse di vario genere di cui disponiamo”. 

Non vi sembri un impoverimento, la scelta della sobrietà; essa è piuttosto la condizione necessaria oggi per una vostra più mirata, efficace e incisiva attività formativa e pastorale. Non vi chiedo infatti di diventare meno presenti di quello che siete; al contrario, vi domando di diventare più essenziali, più semplici, più “popolari” e, proprio per questo, più capaci di lasciare tracce profonde e significative nelle vostre comunità e nel cuore di chi incontrate.

Sono convinto che la scelta della sobrietà permetterà di mantenere in primo piano la vostra vera forza, che non è la complessità dell’organizzazione e nemmeno la quantità delle iniziative, ma la trasparenza della vostra vita che sa dire come anche oggi è possibile e bello credere in Gesù Cristo e seguirlo nella vita quotidiana, sempre – nonostante tutto – nella gioia vera. 

Vi invito nuovamente a riflettere molto sul valore e sull’esigenza della sobrietà, con la stessa determinazione che ho richiesto a tutta la Diocesi in questo secondo anno del Percorso pastorale (cfr. Famiglia comunica la tua fede, n. 23), in ordine ad operare quei cambiamenti opportuni o necessari per essere oggi più elasticamente ed efficacemente a servizio della nostra Chiesa ambrosiana.  

Concludo questa mia lettera, ritornando a dirvi che come Vescovo vi sono molto vicino e con tutto il cuore vi accompagno nel vostro cammino. La mia vicinanza si fa concreta attraverso il servizio dell’Assistente generale, degli altri assistenti e dei sacerdoti. In particolare, per offrire poi un riferimento preciso anche all’interno della struttura istituzionale diocesana, ho chiesto a Mons. Gianni Zappa, Vicario episcopale e Moderator Curiae di essere per gli assistenti e per la presidenza diocesana un’ulteriore presenza di sostegno e di stimolo.

Vi assicuro la mia preghiera in questo cammino verso la Pasqua e a tutti e a ciascuno di voi rivolgo il mio più grato e cordiale saluto.

E la benedizione del Signore vi doni di sperimentare nella tenerezza e nella gioia che “l’amore di Dio è in mezzo a noi”.







+ Dionigi card. Tettamanzi







     Arcivescovo di Milano

Milano, 2 marzo 2008
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